
SALÒ. Il viaggio verso la Serie B
si fa sempre più impegnativo:
prossima tappa Catania. All’in-
domani della grande impresa
del Moccagatta sono stati sor-
teggiati gli accoppiamenti dei
quartidi finaledeiplay off.L’ur-
na non è stata fortunata per la
FeralpiSalò, che si ritrova ad af-
frontare probabilmente la
squadra più forte
del lotto.

Date.La gara dian-
data è in program-
ma mercoledì
prossimo al Turi-
na, mentre il ritor-
no è previsto per
domenica 3 giu-
gno al Massimino. Entrambe
le sfide si giocheranno alle
20.30. Questi gli altri abbina-
menti: Viterbese-Südtirol; Co-
senza-Sambenedettese; Reg-
giana-Robur Siena. Da
quest’ultimo incontro uscirà
la squadra che affronterà gar-
desani o etnei nelle final four,
in programma il 6 e il 10 giu-
gno.

Il Catania ha chiuso il cam-
pionato in seconda posizione
con 70 punti, a quattro lun-

ghezzedal Lecce. Anche i pros-
simi avversari di Ranellucci e
soci avranno dunque il vantag-
gio di giocare il secondo round
in casa, passando il turno in ca-
so di parità di gol segnati.

«Affrontiamo un’altra coraz-
zata- dice il tecnico della Feral-
piSalò, Domenico Toscano -,
tra le più forti dei tre gironi. Lo
è per blasone, storia e qualità.
Inoltre può contare suun gran-
de pubblico, anche se sono si-
curo che da questo punto di vi-
sta i nostri tifosi non faranno
mancare il loro calore».

Crescita. I gardesani sono cari-
chissimi dopo aver
battutoin seriePor-
denone (3-1), Albi-
noLeffe(1-0) e Ales-
sandria (2-3, 3-1):
«Abbiamounasetti-
mana per prepara-
re questa partita e
cercheremo di far-
lo esattamente co-

me i tre turni precedenti».
Il Catania ha lottato peril pri-

mopostofino allafine. Lasqua-
dra, che è allenata dall’ex bom-
berdel Livorno CristianoLuca-
relli, ha una rosa ben struttura-
ta.Ilgiocatore piùrappresenta-
tivo è sicuramente Francesco
Lodi (’84), che ha giocato in A
con Empoli, Frosinone, Udine-
se, Genoa e Parma (30 partite e
7reti quest’anno). Capocanno-
nieredellasquadraèinvece Da-
visCuriale (’87ex Trapani, Lec-

ce e Cittadella) che ha firmato
15 gol: «Rispetto a noi avranno
sicuramente il vantaggio di
aver riposato - chiude Toscano
-: in questo modo hanno potu-
toricaricare lepile». Ai gardesa-
ni serviranno 180 minuti per-
fetti per passare il turno, ma
l’impresa non è impossibile: la
FeralpiSalò ha infatti già dimo-
strato il proprio valore e proba-
bilmente in questo momentoè
la squadra che sta meglio a li-
vello psicofisico. Il Catania in-
vece potrebbe soffrire «di te-
sta»: è fermo da 20 giorni.

Tagliandi. La società ha comu-
nicato i prezzi dei biglietti per
la sfida di andata di mercoledì
30 maggio al Turina. Prevendi-
ta attiva da oggi, a partire dalle
10, presso la segreteria dello
stadio. I prezzi: tribuna coper-
ta 17 euro; scoperta e parterre
10, Under 18 e donne 5 euro.
Ad ogni ticket va aggiunto un
euro e cinquanta centesimi
per i diritti di prevendita. //

I
l giorno dopo la vittoria della
FeralpiSalò ad Alessandria è giusto
sottolineare alcuni aspetti
tecnico-tattici della sfida che le

emzoioni della partita hanno inizialmente
fatto passare in secondo piano. La
sensazione che la Feralpi potesse fare bene
nasceva dalla considerazione che
all’andata i grigi avevano trovato un gol in
avvio e poi avevano approfittato di buchi a
centrocampo ed in difesa lasciati dai
salodiani. Nel ritorno è bastato quindi
(facile a dirsi, meno a farlo) aggiustare la
fase di copertura e chiudere i varchi ai grigi
per evitare a Livieri di trascorrere una
serata movimentata. La partita a scacchi tra
Toscano e Marcolini è stata ampiamente
vinta dal tecnico salodiano, il quale è anche
riuscito a trarre giovamento dal

risentimento muscolare accusato da
Vitofrancesco: ha inserito Martin a sinistra
spostando a destra Parodi, che fino a quel
punto aveva battagliato alla pari con Celjak
e che poi ha invece surclassato Barlocco, il
quale è stato sostituito da Sciacca. Parodi,
che tanto aveva impressionato all’andata e
che ha fatto molto bene anche al ritorno, al
Moccagatta è stato decisivo anche quando
non ha toccato palla. Celjak non lo ha mai
perso di vista, ma dall’altra parte la Feralpi
ha costruito spesso la superiorità numerica
grazie al movimento di Ferretti e Guerra,
capaci di non dare punti di riferimento ai
difensori e di aprire spazi ai
centrocampisti. Come accaduto
nell’occasione della rete di Raffaello. Testa,
gambe ed attenzione ai dettagli hanno fatto
la differenza. Ora, però, l’asticella si alza...

COVERCIANO (Firenze). Chiama-
telo come volete, tranne mago.
«Non ho la bacchetta magica
per risolvere tutto in tre parti-
te, serve tempo ma ho fiducia».
Primo giorno di raduno a Co-
verciano per Roberto Mancini
e la sua nuova Italia. Un grup-
po cheha già perso perinfortu-
nio Emerson, Marchisio, Ber-
nardeschi e Immobile (potreb-
bero aggregarsi dopo il primo
test con l’Arabia gli Under 21
Cutrone, Calabria e Barella).

Un gruppo in cui è tornato
dopo 4 anni Balotelli (esiben-
do cinque orecchini e la solita
cresta), c’è qualche veterano
come Bonucci - neocapitano
azzurro - ma mancano Buffon

e De Rossi (per i quali comun-
quele porte sono sempre aper-
te) e c’è un bel manipolo di gio-
vani che spingono il ct all’otti-
mismo. «In passato abbiamo
avuto periodi in cui abbonda-
vano i grandi giocatori, ora
non è più così ma penso che
questi che ci sono, dandogli fi-
ducia, possano diventare bravi
edaremoltoallaNazionale- di-
ce Mancini - Il lavoro sarà duro
però talvolta certe vittorie arri-
vano quando meno te le aspet-
ti e l’Italia lo insegna. E proprio
perché siamo l’Italia dobbia-
mo cercare di vincere subito e
sempre,anchequandonon sia-
mo favoriti, anche nelle ami-
chevoli. È anche una questio-
ne di ranking: vedere certi da-
vanti a noi non ci fa piacere».

Il neo ct azzurro ha diretto il
primo allenamento in magliet-

ta, pantaloncini e scarpini cor-
rendo insieme ai giocatori, poi
divisi in due gruppi tra prove
tecniche, parte fisica e 4-3-3.

L’osservato speciale è ovvia-
mente Balotelli: «Cosa mi ha
detto? "Buongiorno mister" -
sorride Mancini imitando la
parlata dell’attaccante - e io gli
ho chiesto come stava. Tutto
qui, nonc’è stato ancora il tem-
po per parlarci, l’ultima volta
in cui ci siamo visti è stato 4 an-
ni fa: sarà diventato più matu-
ro, adesso ha anche due figli e
questo lo aiuta. Se unirà anzi-

ché dividere? In questo mo-
mentodelicato perilnostro cal-
cio tutta la squadra dovrà uni-
re, non solo Mario. Certo lui è
un giocatore particolare, già
molto giovane era un grande,
magari poi non ha mantenuto
tutto. Molto dipenderà da lui,
negli ultimi 2 anni ha fatto be-
ne e ho fiducia: dovrà dare il
massimoeben comportarsico-
me pure tutti gli altri». Non ap-
plicherà comunque codici
comportamentali: «Quando si
è giovani qualche errore si può
fare, capita a tutti». //

Giovanili

Parte alla Rigamonti
il torneo Scotti

CALCIO

Gianluca Andrissi non
sarà il ds nella prossima
stagione, nonostante

l'offerta di rinnovo presentata
dal club ligure. A questo punto è
quasi scontato il già paventato
approdo sul Garda del dirigente.
Andrissi al termine dei play off
dovrebbe firmare un biennale
con opzione per il terzo anno,
portando alla Feralpi
l’esperienzamaturata da ds
anche conMonza e Renate.

FrancescoDoria · f.doria@giornaledibrescia.it

ACoverciano.Roberto Mancini nel primo allenamento alla guida dell’Italia

L’ANALISI

Agli etnei basta
la parità totale
Toscano avverte:
«Per blasone
storia e qualità
sono tra i più forti
dei tre gironi»

Minavagante. La FeralpiSalò dopo il colpaccio di Alessandria // FOTO REPORTER

Sorteggio non benevolo
con la squadra gardesana
Andata in casa il 30 maggio
e ritorno domenica 3 giugno

Serie C

Enrico Passerini

FeralpiSalò, sulla strada per la B
adesso c’è la corazzata Catania

Il ds Andrissi
non rinnova
con lo Spezia:
presto verdeblù

La vittoria di Alessandria è nata riguardando i disastri dell’andata

LEZIONE: COME FARE NERI I GRIGI

Nazionale

Dilettanti
Ecco il programma
delquarto eultimo
turnoplayoff

Per il quarto turno play off in
Promozione Real Dor in cam-
pogiàdomani (ore16) perl’an-
data a Codogno. Domenica
Castrezzato-Meda (Prima) e
di Seconda Ardita Como-Villa
Nuova, Chiari-Fissiragariozze-
se e Brembatese-Atl. Dello.

Juniores
Domani la finale
provinciale
a Travagliato

Si giocherà domani pomerig-
gio a Travagliato la finale pro-
vincialedel campionato Junio-
res. Alle 17, allo stadio Giovan-
ni Zini, a contendersi la coro-
na bresciana della categoria
saranno il Borgosatollo e la
Pontogliese.
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